
 

 

  

ACCORDO 

Tra 

La Provincia di Oristano con sede in Oristano, via Carboni, C.F. 80004010957, 

rappresentata dal dirigente del Settore Edilizia e Pubblica Istruzione, ing. 

Enzo SANNA, domiciliato per la carica c/o Provincia di Oristano via Carboni n° 

4, CAP 09170 Oristano, abilitato alla stipula del presente atto dall’art 107 del 

D.Lgs 267/2000 TUEL; 

e 

il Segretariato Regionale del Ministero dei Beni delle Attività Culturali e del 

Turismo per la Sardegna con sede in Cagliari, Largo Carlo Felice, 15 

C.F.92080610907 rappresentato dall’arch. Patrizia Luciana Tomassetti, 

incaricata dal Direttore Generale con nota D.G.B. prot. n. 9476 del 

5/12/2015, domiciliata per la carica c/o il Segretariato; 

 

OGGETTO: Collaborazione per la realizzazione dell’intervento di restauro 

della cupola del Palazzo d’Arcais di Oristano 

IMPORTO NETTO PRESUNTO LAVORI: € 46.300€ 

Premesso che: 

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “…, le 

amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 

disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune”; 

 I Segretariati Regionali dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo, ai sensi 

dell’art. 32 del D.P.C.M. 171/2014 assicurano il coordinamento dell'attività delle 

strutture periferiche del Ministero presenti nel territorio regionale e curano inoltre i 

rapporti tra queste e le altre istituzioni, compresi gli enti locali anche al fine di 

disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;  

 La Provincia di Oristano è proprietaria del Palazzo d’Arcais che, per accordi 

con la Regione Autonoma della Sardegna, diventerà sede di Oristano del 

Museo del Periodo Giudicale; 

 la cupola del Palazzo d’Arcais necessita di un urgente intervento di 

restauro finanziato dalla Regione Autonoma della Sardegna; 

 l’art. 90 del D.Lgs 163/2006 prevede che le attività di progettazione e di 

direzione lavori siano espletate dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti 

o, nel caso di indisponibilità, da organismi di altre pubbliche 



amministrazioni di cui le singole stazioni appaltanti possono avvalersi per 

legge; 

 dopo aver verificato l’indisponibilità di personale interno alla Provincia, 

trattandosi di immobile sottoposto a tutela ai sensi del D. Lgs 42/2004,  

ha chiesto alla Soprintendenza per le Belle Arti e Paesaggio per le 

province di Cagliari, Oristano, Medio Campidano, Carbonia-Iglesias ed 

Ogliastra (nel seguito indicata per brevità Soprintendenza) la 

collaborazione per la redazione del progetto e per la direzione 

dell’intervento di restauro della cupola del Palazzo d’Arcais di Oristano da 

eseguirsi a cura della Provincia a valere su un finanziamento regionale; 

 la Soprintendenza ha verificato positivamente la disponibilità del proprio 

personale tecnico a svolgere i compiti di cui al precedente capoverso; 

Tutto ciò premesso 

La Provincia di Oristano (nel seguito indicata per brevità Provincia) e il 

Segretariato Regionale del Ministero dei Beni delle Attività Culturali e del 

Turismo per la Sardegna (nel seguito indicato per brevità Segretariato) 

concordano quanto segue: 

art. 1 – Oggetto  

 La Provincia e il Segretariato riconoscono l’interesse reciproco per l’avvio 

di una stretta e leale collaborazione ai fini della realizzazione 

dell’intervento di restauro della cupola del Palazzo d’Arcais di Oristano a 

valere su finanziamenti regionali per un importo complessivo di circa 

46.300€. 

art. 2 – Impegni della Provincia  

 la Provincia, tramite un proprio funzionario che assumerà la funzione di 

Responsabile del Procedimento, curerà tutte le attività amministrative 

generali e le attività in materia di procedure di gara, modalità di scelta del 

contraente, contratti, controversie legali; 

 la Provincia si impegna a riconoscere alla Soprintendenza, per le attività 

connesse al presente accordo, un corrispettivo complessivo di 1.000 € 

stimato proporzionalmente all’incentivo alla progettazione e direzione 

lavori, di cui all’art. 93 del D.Lgs 163/2006, nonché il rimborso delle spese 

di trasferta sostenute adeguatamente rendicontate e valutate; 

 la liquidazione del corrispettivo avverrà proporzionalmente 

all’avanzamento della progettazione (50%) e della direzione lavori (50% 

ad emissione del certificato di regolare esecuzione), con accredito a favore 

della Soprintendenza su apposito conto di tesoreria da questa indicato 

dopo richiesta effettuata dalla Soprintendenza medesima; 

 la liquidazione dei rimborsi per le spese di trasferta, da effettuarsi 



direttamente ai funzionari tecnici della Soprintendenza, sarà effettuata 

secondo le regole dei rimborsi in vigore per i dipendenti della 

Soprintendenza dopo richiesta ed elaborazione di calcolo effettuata dalla 

Soprintendenza stessa. 

art. 2 – Impegni della Soprintendenza 

 La Soprintendenza si impegna a fornire l’attività dei propri funzionari 

tecnici regolarmente abilitati quali Progettista e Direttore dei Lavori, 

Direttore Operativo e di Assistente Tecnico di Cantiere, che inoltre 

dovranno curare le attività di predisposizione dei documenti ed atti 

amministrativi e contabili previsti dalle normative sui lavori pubblici, la 

redazione della relazione illustrativa finale sull’intervento effettuato, e 

l’attestazione di regolare esecuzione dei lavori ai fini della liquidazione 

delle somme spettanti all’Appaltatore; 

 i tempi per la progettazione nelle fasi ritenute utili (preliminare – 

definitiva – esecutiva) a cura della Soprintendenza sono stabiliti in 

complessivi giorni 45; 

 la Soprintendenza consegnerà gli elaborati progettuali ed eventuali 

documenti di ogni fase in 3 copie allegando inoltre sia i files originali 

editabili (doc, dwg, … ) che i files stampabili (pdf) sottoscritti con firma 

digitale. 

art. 3 – Impegni delle Parti 

 La Provincia, la Soprintendenza e il Segretariato si impegnano a costituire 

un gruppo di lavoro congiunto per il monitoraggio e il coordinamento 

operativo delle attività di cui al presente accordo e, qualora richiesto da 

Provincia o Soprintendenza, al fine di comporre eventuali contrasti. 

  

art. 4 – Durata dell’accordo, attività/risorse aggiuntive 

 La durata dell’accordo è stabilita fino alla completa realizzazione e 

collaudo dei lavori; 

 qualora si verifichi l’esigenza di integrare le attività di restauro e la 

Provincia integri le somme disponibili, le parti si impegnano ad estendere 

conformemente agli attuali contenuti il presente accordo. 

 

Il Dirigente     
Ing. Enzo Sanna             
Documento firmato digitalmente  
 
 Il Segretario Regionale sostituto supplente  
(come da nota D.G.B. prot. n. 9476 del 5/12/2015)   
 (Arch. Patrizia Luciana Tomassetti) 
 Documento firmato digitalmente   


